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I cattolici in Italia sono tanti o sono pochi?
Ci si interroga spesso su quanto siano ancora cattolici gli italiani, quale sia il loro “livello di cattolicità”.
Per rispondere a questa domanda è necessario definire cosa si intenda per “essere cattolico”, non nel senso teologico, per cui è sufficiente essere battezzati, ma nel senso dell’identità e dell’appartenenza ad una comunità.
Se si vuol definire tale appartenenza in modo “prestazionale”, allora i cattolici sono tutto sommato una minoranza: gli italiani praticano poco la chiesa, le funzioni, i riti; conoscono poco la Scrittura e la cultura cattolica in generale; seguono poco le vicende ecclesiastiche verso le quali hanno anche una certa diffidenza, che però quasi mai si traduce in ostilità. La tradizionale “morale cattolica” poi ha ormai perso i suoi connotati di “legge di Dio”, per diventare semmai una serie di consigli sul buon vivere e sul fare del bene, da gestire in autonomia, individualmente; senza nessuna connessione con il trascendente.
Ma se il parametro dell’appartenenza è il “riconoscersi”, il voler continuare ad appartenere ad una comunità, senza frequentarla con continuità, senza rispettarne le regole e nutrendo anche una certa diffidenza sul modo in cui viene gestita da chi ha incarichi di responsabilità; allora i cattolici sono tanti.
Vince, cioè, la “zona grigia”, il né bianco né nero, che nel caso della Chiesa italiana non è una nuova declinazione della società liquida, ma un riposizionamento individuale, in uno spazio ampio e inclusivo, dai confini volutamente non ben definiti. 
Non è stata forse una scelta delle gerarchie ecclesiali degli ultimi 20-30 anni, ma più probabilmente un’accettazione da parte loro di un processo inevitabile e che sarebbe stato più dannoso cercar di invertire.
Il punto è allora quello di cercar di capire e di entrare in sintonia con questa “zona grigia”, e che riguarda quasi un italiano su due, una zona in cui c’è ancora devozione e rispetto per alcuni simboli della fede, sentimenti religiosi non superficiali, voglia di comunità, di identità e di una morale, non prescrittiva, ma almeno che indichi un’uscita dall’indeterminazione.
Una zona in cui, soprattutto, Dio non è morto, non è irraggiungibile, anzi è vicino, vivo nelle cose piccole, nelle richieste di aiuto e soprattutto nelle emozioni.
Una religiosità emozionale ed individualista, da “zona grigia” appunto, può essere lasciata lì a galleggiare, a “far numero”, magari con qualche rimprovero e qualche strigliata ogni tanto; ma probabilmente rischierebbe di evaporare in poco tempo. 
Tentare di ricondurre parte del gregge nell’ovile, solo facendo leva sul senso di appartenenza e su una latente nostalgia per il sacro e il trascendente, richiederebbe molta energia e forse non darebbe i risultati sperati, almeno per quanto riguarda la successiva “permanenza nell’ovile”.
Più efficace sarebbe il tentativo di star dentro alla “zona grigia”, per far leva su quello stesso senso di appartenenza e di nostalgia, ma non per avviare un cammino di ritorno, bensì per animare e illuminare la zona grigia lì dove si trova, per accompagnare il gregge verso un altrove, che non sa più dove si trova, ma che non ha scordato.


Principali risultati
Gli italiani che, dal punto di vista religioso, si definiscono “cattolici” sono il 71,1% (Tab. 1) della popolazione, più nel dettaglio il 15,3% si definisce cattolico praticante, il 34,9% dichiara di partecipare solo occasionalmente alle attività della Chiesa e il 20,9% si definisce “cattolico non praticante.
Particolarmente significativo il fatto che la percentuale di coloro che si definiscono a vario titolo cattolici, scende al 58,3% nella fascia dei 18-34enni.
Il principale motivo per cui molti che si definiscono cattolici, ma vivono in realtà al di fuori della realtà ecclesiale, è una forma di individualismo religioso, il 56,1% (Tab. 2) di coloro che si definiscono cattolici ma non frequentano o frequentano poco la chiesa, indica come motivazione che lo fa “perché vive interiormente la sua fede”.
Il 40,1% degli italiani non si riconosce nella Chiesa cattolica italiana (Tab. 3), il 14,8% dei praticanti, e il 22% non sa rispondere a questa domanda. In sostanza, se si esclude quel 15% di praticanti, più della metà dei cattolici “distanti” non si riconosce nella Chiesa italiana.
La zona grigia nella Chiesa di oggi, è quindi il risultato dell’individualismo imperante, certo, ma anche di una Chiesa che fatica ad indicare un “oltre”, la Chiesa ha sempre aiutato la società italiana ad andare oltre, deve ritrovare questa sua capacità, perché una Chiesa solo orizzontale non intercetta chi è ubriaco di individualismo, perché a costoro non basta sostituire l’Io con un “noi”, hanno bisogno di un oltre, hanno bisogno di andare oltre l’io; non è un caso -e dovrebbe preoccuparci come cattolici- che nel mondo stiano vincendo gli “oltranzismi”.
Resta il fatto che l’Italia è ancora un Paese culturalmente cattolico 
(Tab. 4), solo il 5,4% dichiara di essere stato educato in un ambito 
“anti-cattolico” e il 79,8% dichiara che la sua base culturale è di ispirazione cattolica, il 61,4% si dice d’accordo con l’affermazione che il cattolicesimo è parte integrante dell’identità nazionale (anche il 41,4% dei non credenti), mentre il 23,4% si dice in disaccordo. 
Cultura fortemente intrisa di simboli religiosi (Tab. 5 e seguenti): solo il 10,6% della popolazione si dice indifferente davanti al segno della croce, il 34,5% lo rispetta e ben il 54,8% dichiara che fa parte del suo sentire; un ritrovarsi e un riconoscersi che è del 41% quando si parla di devozione alla Madonna (il 36,7% dei non credenti ha comunque una forma di rispetto verso questa devozione).
Tra coloro che non si riconoscono nella Chiesa Italiana, il 45,1% indica come motivazione che la Chiesa è troppo antica, il 27,8% che non ha una linea chiara, mentre solo l’8,9% perché non ci sono donne in posizione di vertice (12,4% nella popolazione femminile) (Tab. 20).
Ma nessuno nella Chiesa vuole una comunità di “migliori”, i cattolici praticanti infatti non sono contenti dell’assottigliamento del loro numero, solo il 13,9% crede in una chiesa di “pochi ma buoni”, il 60,8% pensa che sia la Chiesa che debba adattarsi alle mutate condizioni del mondo contemporaneo. (Tab. 31)
Gli insegnamenti di Gesù sono tra gli insegnamenti spirituali migliori di cui disponiamo per il 45,5% degli italiani (Tab. 27), cui si aggiungono un 16,3% che dichiarano che quegli insegnamenti ispirano la loro vita, mentre solo il 13,5% pensa che non abbiano più molto da insegnare (che diventa il 34,6% tra i non credenti).
Il 59,8% degli italiani non crede che la Chiesa sia un'istituzione del passato, che presto non esisterà più (Tab. 13).
Però il 40,1% degli italiani ammette di non riconoscersi nella Chiesa italiana attuale, cui si aggiunge un 22% che non sa dare una risposta e che quindi è scettico (Tab 14).
La figura del prete, del singolo prete a cui chiedere consiglio, è in ribasso, ma forse non quanto ci si potesse aspettare: il 39,4% degli italiani dichiarano che non andrebbero mai a farsi consigliare da un prete (Tab. 16).
Il 43,6% degli italiani (il 46,5% delle donne) ritiene che la Chiesa cattolica italiana sia un’istruzione maschilista (Tab. 17), percentuale che tra i cattolici praticanti arriva al 23,9%. Ma solo l'8,9% degli italiani tra i motivi per cui non si riconosce nella Chiesa indica il fatto che non ci siano donne nelle posizioni di vertice.
Ma quello che davvero ci interessa sono i motivi per cui i fedeli sono passati dall’essere praticanti, all’essere “in uscita”: più forte di tante altre motivazioni di ordine organizzativo-pratico-istituzionale, sembra essere la tendenza, da parte della Chiesa, ad emarginare fedeli di valore (Tab. 19), ne è convinto il 49,2% degli italiani, il 38,1% dei praticanti, il 42,8% degli occasionali e il 53,8% dei cattolici non praticanti. La Chiesa in uscita è stata determinata da una Chiesa che si è chiusa ai laici più intraprendenti.
Il 66% degli italiani dichiara di “pregare” o comunque di rivolgersi a Dio o ad un’altra entità superiore (Tab. 25), il 94,8% dei cattolici praticanti (e il rimanente 5,2% non lo fa), il 65,6% dei non praticanti e addirittura l’11,5% dei non credenti!
Una preghiera più emozionale (Tab. 26) che liturgica perché ci si rivolge a Dio quando si vive un’emozione (39,4%) o quando si ha paura e si vuol chiedere aiuto (33,5%) molto meno all’interno di qualche rito (4,6%) vale anche per il cattolico praticante (8,8%), sempre più il rapporto con Dio è un rapporto intimo.
Per quanto riguarda la vita dopo la morte (Tab 28 e seguenti), il 58% degli italiani crede che esista, l’87,7% dei praticanti (e il restante 12,3 non ci crede?) e il 17,3% dei non credenti.
Di questi un buon numero (38,3%), pensa che la vita dopo la morte sarà più o meno uguale per tutti, ma la maggioranza (61,7%), ritiene che sarà diversa tra chi si è comportato male e chi invece si è comportato bene nella vita presente, crede quindi in un “giudizio”, senza particolari differenze tra cattolici più o meno praticanti.
Giudizio che però non influisce più di tanto sulle scelte prese quotidianamente. Per la metà degli italiani che credono nella separazione nell’aldilà tra “buoni e cattivi”, questa consapevolezza non orienta realmente la vita. In definitiva l’idea di “non dover commettere peccati”, non sembra pesare più di tanto, dipende anche dal fatto che negli ultimi 50 anni, la cultura cattolica è stata fortemente “perdonista”, il senso del peccato non è particolarmente sentito. A questo non sempre corrisponde l’aver la coscienza a posto, anzi, dai sensi di colpa in pochi possono dirsi esenti, con l’aggravante rispetto al senso di peccato, mentre dei sensi di colpa è difficile liberarsi, i peccati possono essere “rimessi”. Il senso di colpa di oggi, proprio perché è un autogiudicarsi, finisce per essere una sorta di personalizzazione del peccato: “ho sbagliato perché non ho corrisposto all’immagine che avevo di me stesso” è una sconfitta dell’ego; una schiavitù peggiore del peccato perché, quando il giudizio era in capo a Dio, l’errore prevedeva anche il perdono. 
La vita spirituale resta un’esigenza diffusa: per il 72% degli italiani è molto o abbastanza importante (Tab. 32), anche se per il 54% è ancora una volta un fatto individuale, per oltre il 60% dei cattolici “distanti” l’esperienza spirituale è “solo mia” e lo è per scelta.


1. La chiesa in uscita
La seguente ricerca si è prefissata di indagare la zona grigia dei “credenti non presenti”, auspicando di far emergere il profilo della maggior parte degli italiani presenti sul nostro territorio. Ci si immagina che i “credenti non presenti” siano coloro che sono usciti dalla Chiesa, un gregge che si è smarrito[footnoteRef:2], che ha lasciato l’ovile. Eppure, dobbiamo tener presente che, se da una parte sembra incombente l’immagine dei banchi vuoti a messa, dall’altra sono proprio loro che abitano la società e continuano a trasmettere ad essa i valori cristiani. Si deve riconoscere che nonostante - a prescindere dall'età - la maggior parte dei rispondenti si definisca un cattolico occasionale (Tab. 1), il 79,8% dei rispondenti precisa però che la sua base culturale è di ispirazione cattolica (Tab. 4). [2:  ESSEREQUI, Il gregge smarrito, Rubbettino Editore, 2021] 

Ci si chiede dunque cosa resti di questa cultura cattolica e quali valori restino vivi. La nostra indagine ha intercettato il sentire e la percezione di alcuni gesti simbolici della fede cattolica, quali il segno della croce, la processione, la devozione ai santi o alla Madonna. La percezione delle orazioni, illustrata nella Tabella 9, mostra che metà degli intervistati le rispetta, ma solo il 20,7% le considera parte del proprio sentire religioso. Circa il 29,3% rimane indifferente, un dato che evidenzia una distanza emotiva soprattutto tra i non credenti. Questa indifferenza si riscontra anche nelle festività religiose (Tab. 10), con un 37,5% dei non credenti che dichiara disinteresse. Tuttavia, il 60,8% degli intervistati, e addirittura il 90,5% dei cattolici praticanti, riconosce il valore delle ricorrenze religiose. È interessante vedere come tutti questi segni vengano rispettati, e lì dove emerge un sentimento di indifferenza non si costituisca un'avversione nei confronti della religiosità. In modo particolare per ciò che concerne il segno della croce (Tab. 5), il culto della Madonna e le ricorrenze quali Pasqua e Natale, non sono solo degne di rispetto, ma la maggior parte dei rispondenti li considera parte del proprio sentire.
Dunque, i “credenti non presenti” sembrano restare ancorati al cuore della fede e al nucleo della religione cristiana. Questi dunque offrono alle loro famiglie, ai loro cari e ai loro amici, un modo cristiano di stare nella società. La dimensione relazionale sembra dunque essere uno degli elementi più significativi del loro modo di stare nel mondo. La maggior parte dei rispondenti hanno riconosciuto come il cattolicesimo sia parte fondamentale dell’identità nazionale (Tab. 12), e magari alcuni dei rispondenti hanno individuato come i valori cristiani abbiano fortemente a che fare anche con un modo specifico di essere cittadini. Certamente, molti rimproverano la Chiesa per la sua ricchezza, e infatti il 67,6% dei rispondenti - a prescindere da loro credo - è d’accordo con l’idea che la Chiesa cattolica sia screditata per via degli scandali (Tab. 11). Dunque, la religione cristiana non è stata tradita, il popolo si ricorda dei tradimenti della Chiesa dovuti a propri scandali, e non fugge per i contenuti o l'inverosimile credo della fede cattolica. Anzi, il 45% circa dei rispondenti ha riconosciuto che gli insegnamenti di Gesù sono tra i migliori di cui disponiamo (Tab. 27). La comunità religiosa, come mostra la Tabella 33, è considerata importante dal 55% degli intervistati, ma tra i giovani questa percentuale è sensibilmente più bassa. La tradizione familiare e il desiderio di comunità (Tab. 33) emergono come le motivazioni principali per la partecipazione alle funzioni religiose, mentre il calo della partecipazione complessiva suggerisce un cambiamento nei valori e nelle priorità della società italiana.
Bisogna prendere coscienza, che nel bene (diffusione ed amore per le pratiche religiose) o nel male (assenza di fede nella vita eterna, non volontà di fare il bene, ecc.) la “Chiesa in uscita” è anzitutto l’insieme di questi credenti, che dopo essersi allontanati, sono divenuti sale e lievito per il mondo prima ancora dei loro parroci. Magari questo sale può risultare insipido, e il loro lievito inefficace nel far crescere prospettive eterne, ma possono dirci dov’è che il sale ed il lievito debbano stare.



2. Il Rapporto con il Giudizio Finale
L’uomo contemporaneo non vuole essere giudicato perché ha paura del giudizio, lo rimuove, vive appesantito dai sensi di colpa dai quali non sa mai liberarsi. In un mondo che sembra sempre più orientato verso la performance individuale e la costruzione di un'immagine di sé priva di macchie, il timore del giudizio altrui è una costante. Come emerge dai dati della ricerca, questo si riflette anche nelle credenze religiose e spirituali legate alla vita dopo la morte. Infatti, solo il 58% degli italiani crede nella vita dopo la morte; il 12,3% dei credenti non ci crede (Tab. 28). Un numero significativo di coloro che ci credono (38,3) crede che la vita dopo la morte sia uguale per tutti (Tab. 29), ma la maggior parte che sarà differente in base a come si è comportato nella vita. 
Tale giudizio sembra però non influire più sulle scelte della vita quotidiane; infatti, per la metà degli italiani che crede che vi sarà una distinzione tra “buoni e cattivi” nell’aldilà, tale consapevolezza non orienta realmente le scelte della vita (Tab. 30). 
Ciò potrebbe riflettere una sorta di rimozione del giudizio stesso, simile a quella descritta inizialmente: l'uomo contemporaneo, pur credendo nel giudizio finale, vive in una realtà dove il timore di essere giudicato si traduce in un'inerzia che lo spinge a non fare scelte realmente coerenti con le proprie credenze morali o spirituali. La paura del giudizio, infatti, finisce per essere “rinviata”, magari nell'aldilà, dove non si è in grado di influire concretamente, ma che continua a pesare, seppur in maniera più astratta e distante. In questo senso, la paura del giudizio e la difficoltà a gestire il senso di colpa non solo caratterizzano la vita quotidiana dell'uomo moderno, ma si riflettono anche nel modo in cui concepisce la sua esistenza nell'aldilà.


3. Quale Chiesa si è lasciata?
Il passaggio dei fedeli dalla condizione di praticanti a quella “in uscita” riflette certamente un fenomeno complesso, che va ben oltre la meramente istituzionale della Chiesa, nonostante il 50% circa ha un’opinione negativa della Chiesa come istituzione. Ciò evidenzia una crisi di fiducia che può comportare un progressivo allontanamento dalla Chiesa come riferimento morale. 
 Secondo i dati raccolti, oltre alla rilevanza degli scandali – di cui sopra (Tab.11) – una delle cause principali di questa fuoriuscita è la percezione che la Chiesa abbia emarginato fedeli di valore (Tab. 19), in particolare ci si riferisce a quei laici intraprendenti che apporterebbero secondo la popolazione una visione dinamica e fresca alla comunità parrocchiale. Questo commento è condiviso da un’ampia parte della popolazione (49,2%), con una percentuale significativa tra i cristiani non praticanti (53,8%), ma anche tra i praticanti (38,1%) e gli occasionali (42,8%). 
Tale opinione potrebbe influire negativamente sul coinvolgimento dei fedeli ed è confermato anche dalla fiducia in calo nella Chiesa, con solo il 30% degli intervistati che esprime fiducia in essa (Tab. 20). È chiaro come la Chiesa stia affrontando una crisi di credibilità, che potrebbe portare a un progressivo distacco dei fedeli.
Il concetto di Chiesa in uscita proposto da Papa Francesco, di una Chiesa quindi sempre più attiva e presente nel mondo, sembra fortemente in contrasto con la progressiva chiusura a laici che desiderano un maggiore coinvolgimento. Tale contraddizione ci permette di comprendere come la “Chiesa in uscita” siano proprio coloro che non frequentano più: usciti nel mondo, ma senza pastore. La Chiesa, infatti, rischia di non rispondere alle esigenze di chi, pur rimanendo fedele, si sente escluso dalle dinamiche decisionali e dalle opportunità di una partecipazione attiva. Tale contraddizione e tensione opposta potrebbe in parte spiegare il crescente distacco dalla religione di molti italiani. 
Per tutta la Prima Repubblica la Democrazia Cristiana e il partito cattolico hanno significato un punto di raccolta valoriale di tutti gli italiani credenti. Tuttavia, i dati raccolti sottolineano un cambiamento significativo: il partito politico cristiano è percepito come parte integrante di una Chiesa dalla quale molti italiani hanno deciso di allontanarsi. Infatti, la maggior parte dei rispondenti ha affermato che un partito politico di ispirazione cattolica non avrebbe una sua forza nella società contemporanea (Tab. 22). Nonostante ciò, circa il 40% dei cattolici praticanti e dei cattolici occasionali rispondono che “in parte” avrebbe una sua forza, riconoscendo nel partito un denominatore comune in termini valoriali. Alla domanda rispetto a quali valori questo partito dovrebbe esprimere (Tab. 23), indipendentemente dalla propria fede religiosa, si sottolinea l’importanza della vicinanza ai più deboli (48,5%), seguita dalla necessità di una posizione distante dagli estremismi (34,5%) e dalla capacità di mediare tra le diverse istanze sociali (34,2%). 
La dimensione sociale della fede sembra esser stata del tutto abbandonata dagli italiani, eppure l’esigenza di una visione, seppur attenuata, di forza politica che rappresenti la dimensione etica e sociale dei valori cristiani sembra ancora necessaria per i rispondenti.



4. Cosa di bello è uscito con i credenti non presenti?
Nel momento in cui l’indagine si sofferma sulla dimensione spirituale e di piena realizzazione degli intervistati, sembra emergere per i credenti praticanti e per coloro che credono in altre religioni, un dato significativo. I valori religiosi continuano a essere considerati importanti, anche se molti non li associano più alla Chiesa cattolica, cercando una spiritualità fuori dai tradizionali confini istituzionali.
Abbiamo domandato ai nostri intervistati, se si sentissero parte del cammino dell'umanità, e mentre il dato resta in bilico tra sì e no in base a genere ed età, sale vorticosamente per i credenti cattolici praticanti e coloro che credono in altre religioni. Il 50% delle persone che ha risposto sì, è credente praticante - cattolico o di altre religioni -.
La dimensione spirituale resta centrale per ciascuna persona, infatti il 66% dei rispondenti prega. La maggior parte degli italiani si rivolge a Dio o ad un’altra entità superiore (Tab. 25). I cattolici non praticanti che continuano a pregare sono il 65,6%. La rilevanza della preghiera è presente anche nell’11,5% degli atei o agnostici. La principale motivazione per la quale gli italiani si mettono a pregare, è legata alla dimensione psico-affettiva e di matrice intimista (Tab. 26). Infatti, la maggior parte degli italiani (39,4%) dichiara di rivolgersi alla preghiera quando prova una grande emozione oppure quando si ha paura e si vuol chiedere aiuto (33,5%). La dimensione della preghiera, dunque, nonostante non sia inserita in una dimensione comunitaria o liturgica, resta fondamentale per la vita degli italiani. Il rapporto con Dio è sempre più intimo e il dato emerge anche rispetto ai cristiani praticanti, di cui solo l’8% circa prega quando partecipa ad un rito. 
In conclusione, un fenomeno emergente è l’individualizzazione della fede, come illustrato dalla Tab. 32: un crescente numero di persone si definisce spirituale senza essere necessariamente religioso. Questo dato segnala una tendenza verso una spiritualità personalizzata e meno istituzionalizzata. 
Allo stesso modo, la partecipazione a gruppi di meditazione e attività di spiritualità laica (Tab. 33) è in aumento, dimostrando che molti italiani cercano esperienze religiose alternative. Eppure, nella sezione precedente si è visto come sia necessario una dimensione sociale e politica dei valori della fede. Questo fenomeno suggerisce che la Chiesa dovrà riflettere su come riconnettersi con una società che, pur mantenendo un interesse per i valori spirituali, sembra sempre più distante dalle forme di religiosità tradizionali.
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TABELLE






	Tab. 1 - Atteggiamento degli italiani nei confronti delle fede (val. %)
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Appartenenza religiosa
	 Totale
	 
	Genere
	 
	Età in classi
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	 
	Maschi
	Femmine
	
	18-34
	35-44
	45-64
	over 64
	 
	 
	 
	 
	 

	Cattolico praticante
	15,3
	 
	15,5
	15,2
	 
	10,9
	21,2
	13,9
	17,4
	 
	 
	 
	 
	 

	Cattolico occasionale
	34,9
	 
	34,4
	35,3
	 
	27,5
	35,8
	38,7
	34,9
	 
	 
	 
	 
	 

	Cattolico non praticante
	20,9
	 
	21,6
	20,3
	 
	19,9
	19,9
	19,5
	24,4
	 
	 
	 
	 
	 

	Di altra religione
	3,0
	 
	2,3
	3,6
	 
	3,3
	3,3
	3,2
	2,2
	 
	 
	 
	 
	 

	Credente 
	4,7
	 
	5,4
	4,2
	 
	4,7
	4,6
	5,1
	4,4
	 
	 
	 
	 
	 

	Non credente (agnostico, ateo)
	18,9
	 
	19,8
	18,0
	 
	28,0
	12,6
	18,3
	16,0
	 
	 
	 
	 
	 

	Sono confuso, non so
	2,3
	 
	1,0
	3,4
	 
	5,7
	2,6
	1,3
	0,7
	 
	 
	 
	 
	 

	Totale
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	 
	 
	 
	 
	 

	Fonte: indagine Censis, 2024
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 




	
 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Tab. 2 -   Motivi per cui non si frequenta o si frequenta poco la Chiesa (val. %) *
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Frequento poco o non frequento la chiesa perché: 
	 Totale
	 
	Genere
	 
	Età in classi
	 
	 

	
	
	 
	Maschi
	Femmine
	 
	18-34
	35-44
	45-64
	over 64
	 
	 
	 
	 
	 

	Vivo interiormente la mia fede
	56,1
	
	58,5
	53,9
	
	44
	51,2
	57,3
	64,4
	
	 
	 
	 
	 

	Non ne ho il tempo, i miei impegni (lavoro, studio, famiglia) non mi lasciano molto tempo libero
	27,1
	
	19,5
	34,1
	
	29
	45,2
	33
	8,6
	
	 
	 
	 
	 

	La mia parrocchia non mi attira
	14
	
	15,1
	13
	
	15
	11,9
	13,8
	14,7
	
	 
	 
	 
	 

	Il cattolicesimo non soddisfa le mie esigenze spirituali
	10,6
	
	11
	10,2
	
	15
	8,3
	8,3
	12,3
	
	 
	 
	 
	 

	La Chiesa è gestita quasi esclusivamente da uomini
	4,2
	
	4,8
	3,8
	
	8
	2,4
	4,1
	3,1
	
	 
	 
	 
	 

	Non mi sento accolto/accettato
	2,7
	
	2,9
	2,4
	
	7
	2,4
	1,4
	1,8
	 
	 
	 
	 
	 

	Altro motivo, specificare
	7,3
	 
	7,4
	7,2
	 
	10
	2,4
	6
	9,8
	 
	 
	 
	 
	 

	Fonte: indagine Censis, 2024
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	(*) Il totale è diverso da 100 perché possibili più risposte
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 





	Tab. 3  -  Quanti si riconoscono nella Chiesa italiana (val. %)
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	È d’accordo con le seguenti affermazioni sulla Chiesa cattolica italiana: Non mi riconosco nella Chiesa attuale?
	 Totale
	 
	Genere
	 
	Età in classi
	 
	Appartenenza religiosa
	 

	
	
	 
	Maschi
	Femmine
	 
	18-34
	35-44
	45-64
	over 64
	 
	 Cattolico praticante
	Cattolico occasionale
	Cattolico non praticante
	 

	Accordo
	40,1
	
	38,8
	41,4
	
	48,3
	38,4
	40
	34,9
	
	14,8
	22,1
	42,5
	 

	Disaccordo
	37,8
	
	43,3
	32,8
	
	28
	37,1
	33,6
	51,6
	
	71,6
	50,7
	31,6
	 

	Non so
	22
	
	17,9
	25,8
	
	23,7
	24,5
	26,4
	13,5
	
	13,5
	27,2
	25,9
	 

	Totale
	100
	 
	100
	100
	 
	100
	100
	100
	100
	 
	100
	100
	100
	 

	Fonte: indagine Censis, 2024
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 





	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Tab. 4 - Definizione della propria base culturale (val. %)
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Al di là della sua attuale posizione nei confronti della fede religiosa, come definirebbe la sua base culturale?
	 Totale
	 
	Genere
	 
	Età in classi
	 
	Appartenenza religiosa

	
	
	 
	Maschi
	Femmine
	 
	18-34
	35-44
	45-64
	over 64
	 
	 Cattolico praticante
	Cattolico occasionale
	Cattolico non praticante
	 Non credente (Agnostico ateo)

	Di ispirazione cattolica
	79,8
	 
	82,3
	77,6
	 
	68,7
	80,1
	81,6
	85,8
	 
	94,8
	89,2
	80,7
	62,8

	Contraria al cattolicesimo
	5,5
	 
	6,4
	4,6
	 
	9,5
	5,3
	4,0
	4,4
	 
	1,9
	1,2
	3,3
	13,1

	Altro/non saprei
	14,7
	 
	11,3
	17,8
	 
	21,8
	14,6
	14,4
	9,8
	 
	3,3
	9,6
	16,0
	24,1

	Totale
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	Fonte: indagine Censis, 2024
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 




	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Tab. 5 – Giudizio sul segno della croce (val. %)
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Come vede i seguenti simboli della fede: il segno della croce?
	 Totale
	 
	Genere
	 
	Età in classi
	 
	Appartenenza religiosa

	
	
	 
	Maschi
	Femmine
	 
	18-34
	35-44
	45-64
	over 64
	 
	 Cattolico praticante
	Cattolico occasionale
	Cattolico non praticante
	 Non credente (Agnostico ateo)

	Fa parte del mio sentire
	54,8
	 
	54,1
	55,5
	 
	47,6
	52,9
	58,8
	55,1
	 
	91,2
	68,9
	45,0
	4,2

	Lo rispetto
	34,5
	 
	35,3
	33,7
	 
	33,1
	39,7
	31,7
	36,4
	 
	8,8
	30,5
	52,1
	40,8

	Mi è indifferente
	10,6
	 
	10,5
	10,8
	 
	19,3
	7,4
	9,5
	8,5
	 
	0,0
	0,6
	2,9
	55,0

	Totale
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	Fonte: indagine Censis, 2024
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 




	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Tab. 6 - Giudizio sulla devozione verso i santi (val. %)
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Come vede i seguenti simboli della fede: la devozione per i santi?
	 Totale
	 
	Genere
	 
	Età in classi
	 
	Appartenenza religiosa

	
	
	 
	Maschi
	Femmine
	 
	18-34
	35-44
	45-64
	over 64
	 
	 Cattolico praticante
	Cattolico occasionale
	Cattolico non praticante
	 Non credente (Agnostico ateo)

	Fa parte del mio sentire
	32,5
	 
	29,6
	35,5
	 
	29,0
	40,5
	32,0
	31,4
	 
	62,6
	40,0
	23,4
	0,0

	Lo rispetto
	48,8
	 
	50,4
	47,2
	 
	43,4
	47,1
	52,0
	48,7
	 
	36,7
	55,2
	59,6
	31,7

	Mi è indifferente
	18,7
	 
	20,0
	17,3
	 
	27,6
	12,4
	16,0
	19,9
	 
	0,7
	4,8
	17,0
	68,3

	Totale
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	Fonte: indagine Censis, 2024
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 




	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Tab. 7 – Giudizio sulle processioni (val. %)

	Come vede i seguenti simboli della fede: Le processioni?
	 Totale
	 
	Genere
	 
	Età in classi
	 
	Appartenenza religiosa

	
	
	 
	Maschi
	Femmine
	 
	18-34
	35-44
	45-64
	over 64
	 
	 Cattolico praticante
	Cattolico occasionale
	Cattolico non praticante
	 Non credente (Agnostico ateo)

	Fanno parte del mio sentire
	17,0
	 
	14,0
	19,8
	 
	15,2
	24,8
	18,3
	12,3
	 
	41,5
	18,4
	9,4
	0,0

	Lo rispetto
	50,5
	 
	50,9
	50,1
	 
	44,8
	48,8
	53,6
	50,8
	 
	51,0
	61,6
	52,6
	25,0

	Mi è indifferente
	32,5
	 
	35,1
	30,1
	 
	40,0
	26,4
	28,1
	36,9
	 
	7,5
	20,0
	38,0
	75,0

	Totale
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	Fonte: indagine Censis, 2024
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 




	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Tab. 8 – Giudizio sulla devozione alla Madonna (val. %)
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Come vede i seguenti simboli della fede: la devozione per la Madonna?
	 Totale
	 
	Genere
	 
	Età in classi
	 
	Appartenenza religiosa

	
	
	 
	Maschi
	Femmine
	 
	18-34
	35-44
	45-64
	over 64
	 
	 Cattolico praticante
	Cattolico occasionale
	Cattolico non praticante
	 Non credente (Agnostico ateo)

	Fa parte del mio sentire
	41,0
	 
	38,8
	43,0
	 
	33,1
	40,5
	41,5
	45,3
	 
	78,2
	52,7
	26,9
	0,8

	Lo rispetto
	43,9
	 
	45,6
	42,3
	 
	42,1
	47,9
	45,8
	40,7
	 
	20,4
	43,8
	64,3
	36,7

	Mi è indifferente
	15,1
	 
	15,5
	14,7
	 
	24,8
	11,6
	12,7
	14,0
	 
	1,4
	3,5
	8,8
	62,5

	Totale
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	Fonte: indagine Censis, 2024
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 




	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Tab. 9 – Giudizio sulle orazioni (val. %)

	Come vede i seguenti simboli della fede: le orazioni?
	 Totale
	 
	Genere
	 
	Età in classi
	 
	Appartenenza religiosa

	
	
	 
	Maschi
	Femmine
	 
	18-34
	35-44
	45-64
	over 64
	 
	 Cattolico praticante
	Cattolico occasionale
	Cattolico non praticante
	 Non credente (Agnostico ateo)

	Fa parte del mio sentire
	20,7
	 
	19,3
	22,0
	 
	16,6
	21,5
	18,3
	25,8
	 
	59,2
	21,0
	8,2
	0,0

	Lo rispetto
	50,0
	 
	50,1
	49,9
	 
	46,2
	54,5
	52,3
	47,0
	 
	37,4
	61,9
	59,1
	24,2

	Mi è indifferente
	29,3
	 
	30,6
	28,1
	 
	37,2
	24,0
	29,4
	27,1
	 
	3,4
	17,1
	32,7
	75,8

	Totale
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	Fonte: indagine Censis, 2024
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 




	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Tab. 10 – Giudizio su ricorrenze particolari (Natale, Pasqua, etc) (val. %)
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Come vede i seguenti simboli della fede: le ricorrenze particolari (Natale, Pasqua…)?
	 Totale
	 
	Genere
	 
	Età in classi
	 
	Appartenenza religiosa

	
	
	 
	Maschi
	Femmine
	 
	18-34
	35-44
	45-64
	over 64
	 
	 Cattolico praticante
	Cattolico occasionale
	Cattolico non praticante
	 Non credente (Agnostico ateo)

	Fa parte del mio sentire
	60,8
	 
	57,9
	63,6
	 
	64,8
	62,0
	59,5
	59,3
	 
	90,5
	70,5
	55,0
	16,7

	Lo rispetto
	30,7
	 
	32,3
	29,1
	 
	26,9
	31,4
	31,7
	31,4
	 
	9,5
	27,0
	40,9
	45,8

	Mi è indifferente
	8,5
	 
	9,8
	7,3
	 
	8,3
	6,6
	8,8
	9,3
	 
	0,0
	2,5
	4,1
	37,5

	Totale
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	Fonte: indagine Censis, 2024
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 




	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Tab. 11 - Quanto gli scandali screditano la Chiesa (val. %)
	 
	 
	 
	 
	 

	È d’accordo con la seguente affermazione sulla Chiesa cattolica italiana: la chiesa è screditata per via degli scandali?
	 Totale
	 
	Genere
	 
	Età in classi
	 
	Appartenenza religiosa

	
	
	 
	Maschi
	Femmine
	 
	18-34
	35-44
	45-64
	over 64
	 
	 Cattolico praticante
	Cattolico occasionale
	Cattolico non praticante
	 Non credente (Agnostico ateo)

	Accordo
	67,6
	 
	67,8
	67,4
	 
	66,8
	70,9
	68,8
	64,7
	 
	58,1
	63,2
	71,7
	77,5

	Disaccordo
	17,2
	 
	17,7
	16,7
	 
	19,9
	17,9
	12,8
	20,7
	 
	27,7
	17,3
	16,0
	12,0

	Non so
	15,2
	 
	14,4
	15,9
	 
	13,3
	11,3
	18,4
	14,6
	 
	14,2
	19,5
	12,3
	10,5

	Totale
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	Fonte: indagine Censis, 2024
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 




	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Tab. 12 -  Il cattolicesimo come parte fondante della identità nazionale (val. %)
	 
	 
	 

	È d’accordo con la seguente affermazione sulla Chiesa cattolica italiana: il cattolicesimo è parte fondamentale dell’identità nazionale?
	 Totale
	 
	Genere
	 
	Età in classi
	 
	Appartenenza religiosa

	
	
	 
	Maschi
	Femmine
	 
	18-34
	35-44
	45-64
	over 64
	 
	 Cattolico praticante
	Cattolico occasionale
	Cattolico non praticante
	 Non credente (Agnostico ateo)

	Accordo
	61,4
	 
	64,9
	58,1
	 
	45,0
	57,6
	64,5
	71,6
	 
	77,4
	71,1
	59,9
	41,4

	Disaccordo
	23,4
	 
	23,3
	23,5
	 
	37,4
	24,5
	20,5
	16,0
	 
	14,8
	12,5
	22,2
	45,0

	Non so
	15,2
	 
	11,8
	18,4
	 
	17,5
	17,9
	15,0
	12,4
	 
	7,8
	16,4
	17,9
	13,6

	Totale
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	Fonte: indagine Censis, 2024
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 




	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Tab. 13 -  La Chiesa non è un’istituzione del passato (val. %)
	 
	 

	È d’accordo con le seguenti affermazioni sulla Chiesa cattolica italiana: la chiesa è un’istituzione del passato che presto non esisterà più? 
	 Totale
	 
	Genere
	 
	Età in classi
	 
	Appartenenza religiosa

	
	
	 
	Maschi
	Femmine
	 
	18-34
	35-44
	45-64
	over 64
	 
	 Cattolico praticante
	Cattolico occasionale
	Cattolico non praticante
	 Non credente (Agnostico ateo)

	Accordo
	20,1
	 
	20,6
	19,6
	 
	33,6
	17,9
	17,1
	14,9
	 
	11,0
	9,7
	16,5
	43,4

	Disaccordo
	59,8
	 
	61,0
	58,6
	 
	45,5
	60,9
	61,6
	67,6
	 
	83,2
	70,5
	59,9
	34,6

	Non so
	20,2
	 
	18,4
	21,8
	 
	20,9
	21,2
	21,3
	17,5
	 
	5,8
	19,8
	23,6
	22,0

	Totale
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	Fonte: indagine Censis, 2024
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 




	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Tab. 14 – Grado di riconoscimento degli italiani nella Chiesa di oggi (val. %)
	 
	 
	 
	 
	 

	È d’accordo con le seguenti affermazioni sulla Chiesa cattolica italiana: non mi riconosco nella Chiesa attuale? 
	 Totale
	 
	Genere
	 
	Età in classi
	 
	Appartenenza religiosa

	
	
	 
	Maschi
	Femmine
	 
	18-34
	35-44
	45-64
	over 64
	 
	 Cattolico praticante
	Cattolico occasionale
	Cattolico non praticante
	 Non credente (Agnostico ateo)

	Accordo
	40,1
	 
	38,8
	41,4
	 
	48,3
	38,4
	40,0
	34,9
	 
	14,8
	22,1
	42,5
	76,4

	Disaccordo
	37,8
	 
	43,3
	32,8
	 
	28,0
	37,1
	33,6
	51,6
	 
	71,6
	50,7
	31,6
	9,4

	Non so
	22,0
	 
	17,9
	25,8
	 
	23,7
	24,5
	26,4
	13,5
	 
	13,6
	27,2
	25,9
	14,1

	Totale
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	Fonte: indagine Censis, 2024
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 




	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Tab. 15 – Poca nostalgia per i riti del passato (val. %)
	 
	 

	È d’accordo con le seguenti affermazioni sulla Chiesa cattolica italiana: rimpiango i bei riti di una volta (processioni, canti, pellegrinaggi)?
	 Totale
	 
	Genere
	 
	Età in classi
	 
	Appartenenza religiosa

	
	
	 
	Maschi
	Femmine
	 
	18-34
	35-44
	45-64
	over 64
	 
	 Cattolico praticante
	Cattolico occasionale
	Cattolico non praticante
	 Non credente (Agnostico ateo)

	Accordo
	27,8
	 
	28,9
	26,8
	 
	20,4
	25,2
	28,3
	34,2
	 
	43,9
	39,7
	22,6
	6,3

	Disaccordo
	52,3
	 
	53,2
	51,4
	 
	60,2
	52,3
	48,3
	51,6
	 
	39,4
	37,7
	53,8
	81,7

	Non so
	19,9
	 
	17,9
	21,8
	 
	19,4
	22,5
	23,4
	14,2
	 
	16,8
	22,6
	23,6
	12,0

	Totale
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	Fonte: indagine Censis, 2024
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 




	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Tab. 16 – Italiani che andrebbero a farsi consigliare da un prete(val. %)
	 
	 
	 
	 
	 

	È d’accordo con le seguenti affermazioni sulla Chiesa cattolica italiana: non andrei mai a farmi consigliare da un prete?
	 Totale
	 
	Genere
	 
	Età in classi
	 
	Appartenenza religiosa

	
	
	 
	Maschi
	Femmine
	 
	18-34
	35-44
	45-64
	over 64
	 
	 Cattolico praticante
	Cattolico occasionale
	Cattolico non praticante
	 Non credente (Agnostico ateo)

	Accordo
	39,4
	 
	37,3
	41,4
	 
	51,7
	34,4
	36,5
	36,7
	 
	11,0
	26,9
	41,5
	73,3

	Disaccordo
	37,5
	 
	40,0
	35,1
	 
	28,0
	39,1
	40,3
	40,0
	 
	72,9
	43,9
	32,1
	14,1

	Non so
	23,1
	 
	22,7
	23,5
	 
	20,3
	26,5
	23,2
	23,3
	 
	16,1
	29,2
	26,4
	12,6

	Totale
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	Fonte: indagine Censis, 2024
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 




	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Tab. 17 - La Chiesa come istituzione maschilista (val.%)
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	È d’accordo con le seguenti affermazioni sulla Chiesa cattolica italiana: la chiesa è un’istituzione maschilista? 
	 Totale
	 
	Genere
	 
	Età in classi
	 
	Appartenenza religiosa

	
	
	 
	Maschi
	Femmine
	 
	18-34
	35-44
	45-64
	over 64
	 
	 Cattolico praticante
	Cattolico occasionale
	Cattolico non praticante
	 Non credente (Agnostico ateo)

	Accordo
	43,6
	 
	40,4
	46,5
	 
	53,6
	37,8
	44,5
	37,8
	 
	23,9
	31,2
	45,3
	71,2

	Disaccordo
	36,9
	 
	40,8
	33,4
	 
	26,5
	41,7
	35,5
	44,4
	 
	61,3
	47,6
	31,6
	12,0

	Non so
	19,5
	 
	18,8
	20,1
	 
	19,9
	20,5
	20,0
	17,8
	 
	14,8
	21,2
	23,1
	16,8

	Totale
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	Fonte: indagine Censis, 2024
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 




	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Tab. 18 - La Chiesa e il mondo contemporaneo (val.%)
	 
	 
	 
	 
	 

	È d’accordo con le seguenti affermazioni sulla Chiesa cattolica italiana: la chiesa non sa parlare al mondo contemporaneo?
	 Totale
	 
	Genere
	 
	Età in classi
	 
	Appartenenza religiosa

	
	
	 
	Maschi
	Femmine
	 
	18-34
	35-44
	45-64
	over 64
	 
	 Cattolico praticante
	Cattolico occasionale
	Cattolico non praticante
	 Non credente (Agnostico ateo)

	Accordo
	51,2
	 
	50,1
	52,2
	 
	57,4
	49,7
	51,5
	46,9
	 
	29,0
	43,9
	56,1
	71,2

	Disaccordo
	30,1
	 
	33,6
	26,9
	 
	23,2
	28,5
	27,7
	39,6
	 
	58,7
	33,7
	26,0
	12,0

	Non so
	18,7
	 
	16,3
	20,9
	 
	19,4
	21,8
	20,8
	13,5
	 
	12,3
	22,4
	17,9
	16,8

	Totale
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	Fonte: indagine Censis, 2024
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 




	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Tab. 19 - La Chiesa e il ruolo dei fedeli validi (val.%)
	 
	 
	 
	 
	 

	È d’accordo con le seguenti affermazioni sulla Chiesa cattolica italiana: la Chiesa ha emarginato molti fedeli validi?
	 Totale
	 
	Genere
	 
	Età in classi
	 
	Appartenenza religiosa

	
	
	 
	Maschi
	Femmine
	 
	18-34
	35-44
	45-64
	over 64
	 
	 Cattolico praticante
	Cattolico occasionale
	Cattolico non praticante
	 Non credente (Agnostico ateo)

	Accordo
	49,2
	 
	48,0
	50,3
	 
	53,1
	42,4
	54,4
	42,9
	 
	38,1
	42,8
	53,8
	55,0

	Disaccordo
	22,7
	 
	25,4
	20,3
	 
	17,5
	25,2
	18,1
	31,6
	 
	41,9
	26,3
	20,7
	8,9

	Non so
	28,1
	 
	26,6
	29,4
	 
	29,4
	32,4
	27,5
	25,5
	 
	20,0
	30,9
	25,5
	36,1

	Totale
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	Fonte: indagine Censis, 2024
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 




	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Tab. 20 - Le motivazioni indicate da chi non si riconosce nella Chiesa (val.%)
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Non mi riconosco nella Chiesa principalmente perché?
	 Totale
	 
	Genere
	 
	Età in classi
	 
	Appartenenza religiosa

	
	
	 
	Maschi
	Femmine
	 
	18-34
	35-44
	45-64
	over 64
	 
	 Cattolico praticante
	Cattolico occasionale
	Cattolico non praticante
	 Non credente (Agnostico ateo)

	È troppo “antica”
	45,1
	 
	42,6
	47,2
	 
	54,9
	56,9
	41,3
	33,3
	 
	39,2
	57,7
	47,8
	47,3

	Non ha una linea chiara
	27,8
	 
	36,2
	20,6
	 
	25,5
	13,8
	28,7
	37,5
	 
	21,7
	26,9
	34,4
	18,5

	Altro
	15,5
	 
	13,8
	17,0
	 
	8,8
	19,0
	16,0
	19,8
	 
	8,7
	3,9
	5,6
	25,3

	Non ci sono donne in posizioni di vertice
	8,9
	 
	4,8
	12,4
	 
	10,8
	8,6
	10,0
	5,2
	 
	8,7
	7,7
	10,0
	8,2

	È troppo moderna
	2,7
	 
	2,6
	2,8
	 
	0,0
	1,7
	4,0
	4,2
	 
	21,7
	3,8
	2,2
	0,7

	Totale
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	Fonte: indagine Censis, 2024
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 




	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Tab. 21 – Essere parte di un cammino più ampio (val. %)
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Personalmente si ritrova nelle seguenti affermazioni: mi sento parte del cammino dell’umanità?
	 Totale
	 
	Genere
	 
	Età in classi
	 
	Appartenenza religiosa

	
	
	 
	Maschi
	Femmine
	 
	18-34
	35-44
	45-64
	over 64
	 
	 Cattolico praticante
	Cattolico occasionale
	Cattolico non praticante
	 Non credente (Agnostico ateo)

	Sì
	55,9
	 
	56,9
	55,0
	 
	48,3
	58,9
	55,2
	61,1
	 
	79,4
	58,4
	46,2
	42,9

	No
	44,1
	 
	43,1
	45,0
	 
	51,7
	41,1
	44,8
	38,9
	 
	20,6
	41,6
	53,8
	57,1

	Totale
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	Fonte: indagine Censis, 2024
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 




	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Tab. 22 - Percezione delle potenzialità di un partito cristiano (val. %)
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Ritiene che un partito politico di ispirazione cristiana avrebbe una sua forza nella società
	 Totale
	 
	Genere
	 
	Età in classi
	 
	Appartenenza religiosa

	
	
	 
	Maschi
	Femmine
	 
	18-34
	35-44
	45-64
	over 64
	 
	 Cattolico praticante
	Cattolico occasionale
	Cattolico non praticante
	 Non credente (Agnostico ateo)

	Sì
	10,1
	 
	12,8
	7,6
	 
	10,9
	8,6
	7,5
	13,8
	 
	23,2
	10,5
	7,5
	3,7

	In parte
	34,1
	 
	39,0
	29,6
	 
	22,8
	31,1
	37,1
	40,4
	 
	40,0
	42,5
	28,8
	22,5

	No
	37,4
	 
	35,9
	38,9
	 
	45,0
	35,1
	38,4
	31,6
	 
	19,4
	28,0
	42,9
	58,6

	Non so
	18,4
	 
	12,3
	23,9
	 
	21,3
	25,2
	17,0
	14,2
	 
	17,4
	19,0
	20,8
	15,2

	Totale
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	Fonte: indagine Censis, 2024
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 




	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Tab. 23 - I valori di un ipotetico partito cristiano (*) (val. %)
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	E quali valori, secondo Lei, dovrebbe esprimere questo partito?
	 Totale
	 
	Genere
	 
	Età in classi
	 
	Appartenenza religiosa

	
	
	 
	Maschi
	Femmine
	 
	18-34
	35-44
	45-64
	over 64
	 
	 Cattolico praticante
	Cattolico occasionale
	Cattolico non praticante
	 Non credente (Agnostico ateo)

	Vicinanza ai deboli
	48,5
	 
	48,2
	49,0
	 
	40,8
	48,3
	49,7
	51,0
	 
	44,9
	47,1
	49,4
	54,0

	Lontananza dagli estremismi
	34,5
	 
	35,5
	33,2
	 
	25,4
	31,7
	34,1
	40,3
	 
	28,6
	37,4
	35,1
	34,0

	Capacità di mediazione
	34,2
	 
	35,1
	33,2
	 
	35,2
	36,7
	35,3
	31,5
	 
	35,7
	38,0
	29,9
	26,0

	Difesa dei valori cristiani
	29,5
	 
	28,7
	30,6
	 
	25,4
	28,3
	26,9
	34,9
	 
	40,8
	32,1
	29,9
	6,0

	Interclassismo
	12,5
	 
	15,5
	8,7
	 
	12,7
	8,3
	10,8
	16,1
	 
	9,2
	9,6
	22,1
	20,0

	Capacità di fare crescere la piccola impresa
	12,1
	 
	11,6
	12,8
	 
	14,1
	16,7
	14,4
	6,7
	 
	13,3
	12,8
	11,7
	2,0

	Nessuna di queste
	2,5
	 
	2,0
	3,1
	 
	2,8
	3,3
	2,4
	2,0
	 
	1,0
	1,1
	1,3
	12,0

	Altro
	1,6
	 
	1,6
	1,5
	 
	4,2
	1,7
	1,8
	0,0
	 
	3,1
	0,0
	0,0
	6,0

	(*) Il totale è diverso da 100 perché possibili più risposte
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Fonte: indagine Censis, 2024
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 




	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Tab. 24 - L’impegno nella vita sociale di un credente  (val.%)
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	L’impegno nella vita sociale di un credente è
	 Totale
	 
	Genere
	 
	Età in classi
	 
	Appartenenza religiosa

	
	
	 
	Maschi
	Femmine
	 
	18-34
	35-44
	45-64
	over 64
	 
	 Cattolico praticante
	Cattolico occasionale
	Cattolico non praticante
	 Non credente (Agnostico ateo)

	Implica la ricerca di uno strumento comune a coloro che condividono i medesimi valori
	57,3
	 
	55,8
	59,2
	 
	50,7
	63,4
	59,9
	55,0
	 
	66,3
	59,9
	55,8
	40,0

	Una questione solo personale
	30,2
	 
	32,3
	27,5
	 
	36,6
	23,3
	27,5
	32,9
	 
	22,5
	29,9
	32,5
	44,0

	Non saprei
	12,5
	 
	11,9
	13,3
	 
	12,7
	13,3
	12,6
	12,1
	 
	11,2
	10,2
	11,7
	16,0

	Totale
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	Fonte: indagine Censis, 2024
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 




	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Tab. 25 – Dialogo con Dio (val.%)

	Le capita di rivolgersi a Dio o altra entità superiore? 
	 Totale
	 
	Genere
	 
	Età in classi
	 
	Appartenenza religiosa

	
	
	 
	Maschi
	Femmine
	 
	18-34
	35-44
	45-64
	over 64
	 
	 Cattolico praticante
	Cattolico occasionale
	Cattolico non praticante
	 Non credente (Agnostico ateo)

	Sì
	66,0
	 
	62,9
	68,9
	 
	52,6
	70,9
	69,3
	69,1
	 
	94,8
	84,1
	65,6
	11,5

	No
	34,0
	 
	37,1
	31,1
	 
	47,4
	29,1
	30,7
	30,9
	 
	5,2
	15,9
	34,4
	88,5

	Totale
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	Fonte: indagine Censis, 2024
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 




	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Tab. 26 – L’importanza delle emozioni nel dialogo con Dio (val.%)

	Quando Le capita di rivolgersi a Dio o altra entità superiore? 
	 Totale
	 
	Genere
	 
	Età in classi
	 
	Appartenenza religiosa

	
	
	 
	Maschi
	Femmine
	 
	18-34
	35-44
	45-64
	over 64
	 
	 Cattolico praticante
	Cattolico occasionale
	Cattolico non praticante
	 Non credente (Agnostico ateo)

	Quando vivo un’emozione particolare
	39,4
	 
	40,3
	38,6
	 
	35,1
	35,5
	40,4
	42,6
	 
	28,6
	40,1
	43,9
	54,5

	Quando ho paura, per chiedere aiuto
	33,5
	 
	28,5
	37,7
	 
	43,3
	38,3
	31,6
	27,9
	 
	35,4
	32,0
	41,0
	18,2

	Quando devo prendere una decisione
	22,5
	 
	24,3
	20,9
	 
	18,9
	21,5
	23,8
	23,2
	 
	27,2
	23,9
	13,7
	18,2

	Quando partecipo a qualche tipo di rito
	4,6
	 
	6,9
	2,8
	 
	2,7
	4,7
	4,2
	6,3
	 
	8,8
	4,0
	1,4
	9,1

	Totale
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	Fonte: indagine Censis, 2024
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 




	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Tab. 27 – L’apprezzamento insegnamenti di Gesù (val.%)
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Cosa pensa degli insegnamenti di Gesù?
	 Totale
	 
	Genere
	 
	Età in classi
	 
	Appartenenza religiosa

	
	
	 
	Maschi
	Femmine
	 
	18-34
	35-44
	45-64
	over 64
	 
	 Cattolico praticante
	Cattolico occasionale
	Cattolico non praticante
	 Non credente (Agnostico ateo)

	Sono tra gli insegnamenti spirituali migliori di cui disponiamo
	45,5
	 
	50,5
	40,8
	 
	29,4
	39,0
	46,9
	59,3
	 
	55,5
	56,6
	50,9
	15,2

	Non saprei
	20,6
	 
	15,3
	25,4
	 
	27,0
	26,5
	20,3
	12,7
	 
	5,8
	15,9
	22,7
	34,5

	Ispirano la mia vita
	16,3
	 
	15,5
	17,1
	 
	16,6
	23,2
	16,8
	11,6
	 
	34,8
	20,1
	10,4
	3,7

	Non hanno più molto da insegnare oggi
	13,5
	 
	13,6
	13,5
	 
	21,3
	6,0
	11,7
	14,2
	 
	1,3
	5,4
	14,6
	34,6

	Sono cose fuorvianti
	4,1
	 
	5,1
	3,2
	 
	5,7
	5,3
	4,3
	2,2
	 
	2,6
	2,0
	1,4
	12,0

	Totale
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	Fonte: indagine Censis, 2024
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 




	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Tab. 28 – L’esistenza della vita dopo la morte (val. %)
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Secondo lei esiste una vita dopo la morte?
	 Totale
	 
	Genere
	 
	Età in classi
	 
	Appartenenza religiosa

	
	
	 
	Maschi
	Femmine
	 
	18-34
	35-44
	45-64
	over 64
	 
	 Cattolico praticante
	Cattolico occasionale
	Cattolico non praticante
	 Non credente (Agnostico ateo)

	Sì
	58,0
	 
	51,8
	63,8
	 
	55,5
	65,6
	61,1
	51,6
	 
	87,7
	71,4
	51,9
	17,3

	No
	42,0
	 
	48,2
	36,2
	 
	44,5
	34,4
	38,9
	48,4
	 
	12,3
	28,6
	48,1
	82,7

	Totale
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	Fonte: indagine Censis, 2024
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 




	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Tab. 29 – L’esistenza del Giudizio Universale (val.%)
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	E come sarà? 
	 Totale
	 
	Genere
	 
	Età in classi
	 
	Appartenenza religiosa

	
	
	 
	Maschi
	Femmine
	 
	18-34
	35-44
	45-64
	over 64
	 
	 Cattolico praticante
	Cattolico occasionale
	Cattolico non praticante
	 Non credente (Agnostico ateo)

	Sarà diversa tra chi ha vissuto bene e chi ha vissuto male
	61,7
	 
	60,2
	62,8
	 
	51,3
	68,7
	61,1
	66,2
	 
	63,2
	61,9
	64,5
	45,5

	Sarà più o meno uguale per tutti
	38,3
	 
	39,8
	37,2
	 
	48,7
	31,3
	38,9
	33,8
	 
	36,8
	38,1
	35,5
	54,5

	Totale
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	Fonte: indagine Censis, 2024
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 




	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Tab. 30 -   L’influenza del Giudizio sulle scelte quotidiane (val.%)
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Questa consapevolezza influisce sulla sua vita e sulle sue scelte?
	 Totale
	 
	Genere
	 
	Età in classi
	 
	Appartenenza religiosa

	
	
	 
	Maschi
	Femmine
	 
	18-34
	35-44
	45-64
	over 64
	 
	 Cattolico praticante
	Cattolico occasionale
	Cattolico non praticante
	 Non credente (Agnostico ateo)

	Sì, molto
	14,1
	 
	16,6
	12,3
	 
	16,7
	13,2
	13,6
	13,8
	 
	23,2
	9,0
	9,9
	0,0

	Sì, abbastanza
	39,5
	 
	40,4
	38,9
	 
	35,0
	39,7
	37,1
	45,7
	 
	47,7
	41,0
	39,4
	20,0

	Un po’
	23,2
	 
	21,2
	24,6
	 
	28,3
	22,1
	24,3
	19,2
	 
	19,8
	27,6
	18,3
	20,0

	Non molto o affatto
	23,2
	 
	21,8
	24,2
	 
	20,0
	25,0
	25,0
	21,3
	 
	9,3
	22,4
	32,4
	60,0

	Totale
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	 
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	Fonte: indagine Censis, 2024
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 




	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Tab. 31 -   La Chiesa non sarà una Chiesa di "pochi ma buoni" (val. %)
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Rispetto a 30 anni fa, i cattolici praticanti in Italia sono diminuiti, quali delle seguenti affermazioni rispecchia di più il suo pensiero?
	 Totale
	 
	Genere
	 
	Età in classi
	 
	Appartenenza religiosa
	 

	
	
	 
	Maschi
	Femmine
	 
	18-34
	35-44
	45-64
	over 64
	 
	 Cattolico praticante
	Cattolico occasionale
	Cattolico non praticante
	 

	Meglio pochi, ma buoni
	13,9
	
	16,1
	11,8
	
	15,4
	13,8
	14,1
	12,8
	 
	16,8
	15,3
	9,4
	 

	La chiesa deve adattarsi di più al mondo contemporaneo
	60,8
	
	58,8
	62,7
	
	59,3
	62,9
	61,5
	59,7
	 
	59,4
	62,3
	59,4
	 

	Nessuna delle due
	25,3
	
	25,1
	25,5
	
	25,2
	23,3
	24,4
	27,5
	 
	23,9
	22,4
	31,1
	 

	Totale
	100
	 
	100
	100
	 
	100
	100
	100
	100
	 
	100
	100
	100
	 

	Fonte: indagine Censis, 2024
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 
	 
	 
	 





	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 

	Tab. 32 -  L’importanza della spiritualità nella vita personale  (val. %)
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 Quanto è importante nella sua vita la dimensione spirituale?
	 Totale
	 
	Genere
	 
	Età in classi
	 
	Appartenenza religiosa
	 

	
	
	 
	Maschi
	Femmine
	 
	18-34
	35-44
	45-64
	over 64
	 
	 Cattolico praticante
	Cattolico occasionale
	Cattolico non praticante
	 

	Molto
	24,1
	
	22,3
	25,8
	
	16,6
	21,9
	27,5
	26,5
	
	47,1
	23,8
	16,5
	 

	Abbastanza
	48,3
	
	48,2
	48,4
	
	48,3
	51,7
	48,8
	45,8
	
	51
	61,8
	48,1
	 

	Poco
	18,8
	
	20,6
	17,1
	
	24,6
	17,2
	15,7
	19,3
	
	1,9
	12,7
	28,3
	 

	Per niente
	8,8
	
	8,9
	8,7
	
	10,4
	9,3
	8
	8,4
	
	0
	1,7
	7,1
	 

	Totale
	100
	 
	100
	100
	 
	100
	100
	100
	100
	 
	100
	100
	100
	 

	Fonte: indagine Censis, 2024
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 




	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Tab. 33 -  Modalità di esercizio della spiritualità * (val. %)
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Come coltiva la sua spiritualità?
	 Totale
	 
	Genere
	 
	Età in classi
	 
	Appartenenza religiosa
	 

	
	
	 
	Maschi
	Femmine
	 
	18-34
	35-44
	45-64
	over 64
	 
	 Cattolico praticante
	Cattolico occasionale
	Cattolico non praticante
	 

	Cerco di riflettere su me stesso e di conoscermi meglio
	54,4
	
	52,3
	56,3
	
	65,7
	55
	54,9
	45,7
	
	27
	59,6
	59,9
	 

	Cerco di stare il più possibile a contatto con la natura e di rispettarla
	33,3
	
	36
	30,9
	
	35
	20,7
	35
	36,7
	
	10,5
	37,1
	40,1
	 

	 Partecipo ai riti della mia religione
	28,6
	
	30,7
	26,9
	
	20,4
	32,4
	25,5
	36,7
	
	75,7
	25,2
	5,1
	 

	Prego e/o recito formule sacre
	22,8
	
	23,7
	22
	
	13,9
	23,4
	21,3
	30,7
	
	41,4
	23,8
	16,8
	 

	Leggo libri che trattano di argomenti spirituali
	7,9
	
	9,1
	6,9
	
	11,7
	7,2
	7,3
	6,5
	
	7,2
	6
	6,6
	 

	Leggo le sacre scritture della mia religione
	5,9
	
	3,2
	8,2
	
	5,8
	10,8
	5,6
	3,5
	
	10,5
	3
	4,4
	 

	Partecipo a pellegrinaggi o visito luoghi sacri
	5,2
	
	5,3
	5,1
	
	3,6
	8,1
	5,9
	3,5
	
	4,6
	7
	4,4
	 

	Pratico discipline olistiche (ad esempio: yoga, Tai chi, ecc.)
	4,4
	
	2,6
	5,9
	
	8,8
	4,5
	3,8
	2
	
	2
	1,7
	5,1
	 

	Altro
	3,1
	 
	2,6
	3,6
	 
	2,2
	2,7
	3,5
	3,5
	 
	0
	2
	8,8
	 

	Fonte: indagine Censis, 2024
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	(*) Il totale è diverso da 100 perché possibili più risposte
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 




	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Tab. 34  -  Il cammino interiore come esperienza individuale  (val. %)
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 Il suo cammino interiore è un’esperienza condivisa o individuale?
	 Totale
	 
	Genere
	 
	Età in classi
	 
	Appartenenza religiosa
	 

	
	
	 
	Maschi
	Femmine
	 
	18-34
	35-44
	45-64
	over 64
	 
	 Cattolico praticante
	Cattolico occasionale
	Cattolico non praticante
	 

	È un’esperienza solo mia perché voglio così
	52,7
	
	49,7
	55,2
	
	45,3
	52,3
	52,1
	58,8
	
	30,9
	57,9
	62
	 

	È un’esperienza solo mia, ma mi piacerebbe condividerla con altri
	20,3
	
	22,5
	18,4
	
	26,3
	22,5
	21
	14,1
	
	21,7
	24,2
	16,8
	 

	Lo condivido con le persone che mi stanno più vicino: partner, familiari…
	23,6
	
	25,1
	22,3
	
	26,3
	20,7
	23,4
	23,6
	
	40,1
	17,2
	20,4
	 

	Lo condivido con un gruppo più ampio
	3,4
	
	2,6
	4,1
	
	2,2
	4,5
	3,5
	3,5
	
	7,2
	0,7
	0,7
	 

	Totale
	100
	 
	100
	100
	 
	100
	100
	100
	100
	 
	100
	100
	100
	 

	Fonte: indagine Censis, 2024
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 




	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Tab. 35 -  L’appartenenza ad una comunità (esclusa la famiglia)  (val. %)
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 In generale, lei sente di appartenere ad una comunità (esclusa la famiglia)?
	 Totale
	 
	Genere
	 
	Età in classi
	 
	Appartenenza religiosa
	 

	
	
	 
	Maschi
	Femmine
	 
	18-34
	35-44
	45-64
	over 64
	 
	 Cattolico praticante
	Cattolico occasionale
	Cattolico non praticante
	 

	Si, pienamente
	15,3
	
	18,8
	12,1
	
	12,3
	19,2
	13,3
	18,2
	
	36,8
	12,7
	9,9
	 

	Si, in parte
	42,5
	
	43,7
	41,4
	
	37
	35,8
	44
	48,4
	
	51
	55
	37,3
	 

	No, e non mi importa/non mi interessa
	32,1
	
	29,9
	34,2
	
	36
	31,8
	33,3
	27,6
	
	9,7
	22,7
	34
	 

	No, e mi dispiace
	10,1
	
	7,6
	12,3
	
	14,7
	13,2
	9,3
	5,8
	
	2,6
	9,6
	18,9
	 

	Totale
	100
	 
	100
	100
	 
	100
	100
	100
	100
	 
	100
	100
	100
	 

	Fonte: indagine Censis, 2024
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 




	


Nota metodologica
I risultati presentati fanno riferimento all’indagine svolta nel periodo dal 27 settembre al 1° ottobre 2024, su un campione rappresentativo di 1.000 individui adulti (18 anni e oltre) residenti in Italia, stratificato per sesso, classi d’età e zona di residenza. Le interviste sono state svolte con metodologia Cawi (Computer Assisted Web Interviewing) da Metrica Ricerche su un panel proprietario Netquest.
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